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Scuola dell’Infanzia in indirizzo
Prot.   18/9A/09/10

INCONTRI NEI DISTRETTI  TRA IL PRESIDENTE FISM DI VENEZIA ED I GESTORI.
Mercoledì 21 aprile u.s.  a Spinea si sono conclusi gli incontri  che la nuova Presidenza ed comitato direttivo hanno voluto porre in essere al fine di una migliore conoscenza nel  territorio dei punti forza e delle criticità delle nostre scuole e delle persone tutte che ivi si impegnano .

Iniziato  a dicembre e precisamente:

· Venerdì 11 dicembre 2009  con il distretto di Chioggia-Cavarzere ospitato dalla Scuola “Madonna della Navicella“, (scuole presenti 5).
· Mercoledì 16 dicembre 2009 a Venezia presso la scuola “Ancelle di Gesu’ Bambino” (scuole presenti 9 ).

· Venerdì 29 gennaio 2010 a Portogruaro presso la scuola “Gesu’ Bambino” (scuole presenti 8).
· Venerdì 5 febbraio 2010 a S. Donà di Piave presso la scuola “S. Luigi” 

 (scuole presenti 20).
· Mercoledì 3 marzo a 2010 Mestre/Zelarino presso il Centro Cardinal Urbani (scuole presenti 15).
· Mercoledì 10 marzo 2010 a Mira presso il Patronato di “S. Pietro in Bosco” (scuole presenti 6).
· Mercoledì 17  marzo  a Dolo presso la scuola “Immacolata di Lourdes” 

(scuole presenti 20).
· Mercoledì 21 aprile a  Spinea (distretto Mirano) presso l’Oratorio-Chiesa S. Maria Bertilla (scuole presenti 17).
Negli incontri i temi toccati sono stati molteplici a partire dall’attenzione alla formazione dei diversi soggetti operanti nel mondo della scuola dell’infanzia operando la necessaria distinzione di ruoli e responsabilità perché il gioco di squadra sia sempre più efficace.

Uno dei temi principalmente discusso è stato la multilateralità dei rapporti con la pubblica amministrazione cui le scuole FISM sono sottoposte.

In ogni distretto si è evidenziata la necessità di avere trasparenza dei contributi (soprattutto quelli  ministeriali) spettanti e certezza nei termini di percezione: la scuola pubblica paritaria è sottoposta alle giuste richieste che la paritarietà impone dal 2000 ma a tale adempimento deve corrispondere il serio impegno dello Stato a corrispondere quanto dovuto per tempo, in omaggio alla funzione pubblica che le nostre scuole svolgono. 
Tale situazione viene ancor più risentita dalle nostre scuole in quanto l’Ufficio Scolastico Provinciale di Venezia oltre a non erogare in tempi stretti i relativi contributi, non dà chiarezza dei relativi riparti perché non invia, come invece da noi richiesto, alcun tabulato.
La Presidenza ha profuso sforzi notevoli per spiegare come il sistema scolastico sia oramai  da 10 anni strutturato sul doppio pilastro della scuola pubblica statale e da quella pubblica paritaria. Se questo è il dato normativo, e lo è, non vi è davvero alcun motivo perché alla paritari età normativa non corrisponda anche quella relativa alla compartecipazione alla spesa.

I rapporti con la Regione sono segnati giocoforza dal novello quadro politico e si dovrà certamente beneficiare del lavoro svolto ai fini della sensibilizzazione dei candidati consiglieri regionali. La FISM regionale, espressione delle federazioni provinciali del Veneto, chiederà una legge sulla famiglia e sulla istruzione che sappia governare la trasformazione nel territorio Veneto che verrà in ordine alla riforma del Titolo V della Costituzione e rimettere ordine (anche in termini di flussi di spesa) alla congerie di norme e capitoli di spesa operanti nel settore delle scuole dell’infanzia e dei nido.
Anche sul fronte dei rapporti con le amministrazioni comunali gli incontri zonali hanno chiarito senza appello come non sia più rinviabile la stipulazione di convenzioni moderne (di cui è stato distribuito il modello) che tengano conto del dato economico ma soprattutto delle scuole quali soggetti di interlocuzione con le amministrazioni stesse e con il mondo della scuola pubblica statale.

Le nostre scuole svolgono un servizio pubblico che non è un optional di cui le amministrazioni possono fare facilmente a meno, e questa natura pubblica del servizio deve essere correttamente valutata ed apprezzata.

Per fare ciò è necessario che le nostre scuole si rivolgano egli enti mostrando i propri servizi e nel contempo si integrino con le strutture scolastiche del territorio in un servizio comune al bene collettivo rappresentato dai giovanissimi alunni che le frequentano.
La scuola paritaria non è un costo ma un investimento, non è privata ma è pubblica paritaria, non riceve contributi graziosi ma compartecipazioni alla spesa. 
Si diranno attenzioni semplicemente linguistiche ma, in verità, dietro ai diritti stanno sguardi intelligenti che sanno distinguere le cose. Diversamente l’ammasso sarà indistinto e noi con esso.

La scuola dell’infanzia paritaria  è un prezioso servizio educativo che coinvolge il 70% dell’intera popolazione scolastica regionale del settore, è anche una fonte di risparmio per lo Stato, la Regione e gli Enti locali; tale concetto  deve essere ben chiaro a coloro che contattiamo in modo che siano loro stessi a porsi di fronte a una scelta. 
La FISM di Venezia, nella figura del Presidente e del comitato direttivo, si dichiara fin d’ora disponibile a lavorare con determinazione per la riforma dei rapporti con il settore pubblico.
Un caro saluto ed un augurio di continuità del proficuo lavoro.

Avv. Stefano Giordano

Presidenza FISM Venezia

